
il trionfo 
di Barcellona 

SPORT 

Ore 12,50 alla Malpensa 
sbarca la Coppa Campioni 
Non c'è il presidente 
dopo una notte insonne 

I programmi della società 
«Ventidue titolari, 
giovani talenti per ritocchi, 
critiche e proposte all'Uefa» 

una 
Ma quel gioco 
avrà bisogno 
sempre di Gullit 
M Come al tavolo di un po­
ker Infinito la sera in cui il Mi-
lati ha vinto il piatto più reco 
si trova di fronte all'obbligo di 
un rilancio vertiginoso, U 
nuova sfida è già scritta, esi­
birsi in Simultanea sul fronte 
•iuropeo e su quello naziona­
li!, 

Io due stagioni il Milan ha 
dimostrato di aver trovato la 
ricetta, e l'uomo che ha sapu­
to confezionarla, per imporsi 
sul campi, tutti, con un poten­
ziale tattico In grado di esalta* 
re al massimo I suo] uomini. 
La vittoria con la Steaua è sta­
ta una passeggiata solo In ap­
parenza, Ai novanta minuti al 
Camp Nou vanno aggiunti tut­
ti I lunghi e sofferti minuti che 
hanno permesso questo suc­
cesso- Successo indiscutibil­
mente meritato anche ripen­
sali*» alla notte di paura di 
Belgrado dove provvidenziale 
arrivò la nebbia. Ebbene, in 
una situazione di emergenza 
si vide questa squadra trasfor­
marsi radicalmente: cosa pos­
sibile perché era stata prepa­

rata a non contare semplice* 
mente sulla vigoria del mu­
scoli. Allora, come l'altra sera, 
st è visto che la geometrica 
potenza del gioco voluto da 
Sacchi e mirabilmente realiz­
zato dai suoi giocatori ha bi­
sogno soprattutto di un gioca­
tore, Ruud Gullit, l'elemento 
di classe che libera le formule 
dal grigiore della monotonia, 
l'elemento imprevedibile an­
che se impiegato a occhi 
chiusi. E nel nome di Gullit 
questa stagione non è stata fa* 
elle. Ora il Milan « dì fronte al 
problema di riuscire ad attrez­
zarsi per far si che la sua im­
postazione tecnica non venga 
umiliala dal peso della fatica 
e degli infortuni. Ma già ora 
questo Mllan ha costruito 
qualcosa di importante per il 
futuro non solo suo, Ha dato 
al nostro calcio l'ultima paten­
te di maturità, confermando la 
bella stagione trascorsa e cac­
ciando il sospetto di una 
splendida ma caduca meteo­
ra. 

DCPi. 

• i Sacchi e Baresi alzano nel sole la 

§rande coppa lucente mentre da ogni 
ove spuntano colori rossoneri. Ai riti 

non si sfugge. La Malpensa si è ferma* 
ta per alcuni minuti quando dalla por­
ta anteriore del jumbo che ha riporta* 
to in Italia il Milan sono spuntati i gio­
catori. Per la terza volta nella storia del 
Milan si è ripetuta la scena che suggel* 
Ja il trionfo con il trofeo esibito dalla 
scaletta Hi un apren In qimtn Mitan 
comunque anche i momenti di gioia 
hanno un copione da rispettare e da 

quella scala, dietro alla più ambita 
delle coppe sì è snodato un corteo do­
ve nulla è lasciato alla spontaneità. 
Sacchi e Baresi, poi Cesare Maldini e 
Rivera per ricordare le vittorie del '63 e 
del '69 quindi a due a due tutta la 
squadra. Berlusconi non c'era, la cop­
pa l'aveva alzata al cielo al Camp Nou 
con un gesto che di norma è riservato 
ai ([locatori. Poi la Brande festa è dila­
gala per Barcellona. Misuratissimi i fe­
steggiamenti nell'hotel Ritz di Barcello­

na dove la squadra e il gotha del tifo 
rossonero si sono rifugiali dopo la par* 
tita. Non ci sono stati discorsi ufficiali e 
forte é stata l'impressione di una gioia 
frigida, scandita da sorrisi patinati in 
un microcosmo dove f sonisi paiono 
sempre alla ncerca di un Obiettivo I 
giocaton con Sacchi, le mogli, il presi­
dente e alcuni amici hanno cenato 
nella taverna mentre nel salone supe­
riore accompagnate da vecchie can 
zoni anni sessanta il seguito si ntrova 

• • 

va per il buffet offerto dalla società, un 
atto dovuto che si e consumato un po' 
meccanicamente malgrado i saltelli di 
Tony Renis, senza un brindisi e senza 
un applauso Berlusconi é uscito allo 
scoperto solo verso le 2 per passare da 
una intervista televisiva all'altra mentre 
per molti rossoneri Iniziava una notte 
di danze e mondanità Poi ieri mattina, 
con un ntardo di oltre un ora, dall'ae* 
roDorto di Barcellona il Milan con la 
sui nuova Coppi è partilo per M Uno 
dove e giunto alle 12 50 

Il trionfale ritomo a Milano dei rossoneri, Sacchi e 6 a la Coppi date scaletta dell'aereo 

A Maldini il «Premio Bravo '89» 
L'«invidia» di Agnelli 
«Come tiratori scelti che 
sparano sulla Croce rossa» 
«• '«UNO. Telefonate e te­
legrammi di congratulazioni, 
Ira I quali quelli del presidente 
del Coni Arrigo (Urtai e qual­
che omaggio: la sedè del Mi­
lan Ieri ha rischialo di lare Hit 
Dopo quella calcistica, c'è sta­
ta quella delle parole, Perso­
nalità, gente comune, tifosi-
lutti hanno voluto essere pre­
senti Il giorno dopo il trionfo. 
Della storica notte del Camp 
Nou «I e continuato a parlare 
ieri e se ne continuerà a parla­
re per un bel peno. Una pagi­
na Indimenticabile di sport, 
che ha provocato stupore e 
qualche benevolo segno di 
•invidia.. L'avvocato Agnelli 
non ha avuto problemi ad 
ammetterlo, durante una pau­
sa del lavori dell'assemblea 
annuale della Conflndustrla, 
svoltasi a Roma. .Giocavano 
cosi bene - ha detto l'Avvoca­
lo - da sembrare tiratori scelti 
contro la Croce rossa, Provo 
un po' di Invidia vedere il Mi-
lan giocare In quel modo. In 
passato la mia JUve raggiunse 
livelli simili di gioco. Oggi 
guardando il Mllan, l'Inter e il 
Napoli credo che ci vorrà del 
tempo prima che la Juve rie­
sca ad esprimerei sugli stessi 
livelli.. 

Dopo II trionfo, cominciano 

Audience 
21 milioni 
davanti alla tv 
È record 
• I ROMA. Record di ascolto 
di Raiuno per Mtlan-Steaua, 
Primo tempo seguito da 19 
milioni 673mila spettaton con 
gradimento del 70,97%. Nel 
secondo tempo sono stati 20 
milioni 377mila (69.86») lino 
a toccare, tra le 22.00 e le 
22.0S, un letto di 21 milioni 
523mlla (74,57'K). La Rai 
complessivamente nel pnme 
lime (2030-23.00) ha avuto 
un pubblico di 18 milioni 
973mlla spettatori (uditorio 
globale 74.54%) contro 13 mi­
lioni 709mlla (14.57%) delle 
tre reti Finlnvest. Inoltre la par­
tita di mercoledì si pone al 
top degli avvenimenti sportivi 
e dei programmi in generale, 
a partile dal 7 dicembre 1986, 
data di nascita dell'Auditel. Al 
secondo posto Italla-Urss del 
22-6-89 (18,923,000 Ramno), 
al terzo il Festival di Sanremo, 
ullima serata (18 345.000 
Raiuno). La Gazzetta Mia 
sport ha Invece battuto II re­
cord di tiratura con 1,486.110 
copio. 

a fioccare i premi per I rosso-
nen. quelli simbolici, falli di 
medaglie, coppe e attestati. Il 

Grimo io ha conquistato Paolo 
(aldini. Si e aggiudicato il 

•Premio Bravo '89», trofeo che 
ogni anno premia il miglior 
giocatore Under 23 delle Cop­
pe europee di calcio. Un nco-
noscimento meritato, di inco­
raggiamento al termine di una 
stagione non troppo fortuna-
la. Ma dopo quello conquista­
lo da Maldini, altri dovrebbero 
raggiungere gli •eroi, di Bar­
cellona. Fra questi, senz'altro 
il capitano Franco Baresi. An­
che mercoledì notte ha offerto 
un'altra, delie sue numerose 
splendide esibizioni calcisti­
che. Ormai va considerato 
uno dei migliori giocatori del 
mondo, len il capitano ha n-
cordato la sua lunga storia 
rossonera, costellata da mo­
menti difficilissimi (calcio 
scandalo e retrocessione in 
serie B), prima degli ultimi 
due anni, suggellati dalla con­
quista dello scudetto e dalia 
conquista della Coppa dei 
Campioni. Per ricordare il 
trionfo la Zecca ha coniato 
una medaglia, Incisa da An­
nalisa Valentin!. Il primo 
esemplare è stato ollerto a Sil­
vio Berlusconi, ieri, al nentro 
da Barcellona. 

E Berlusconi prega, progetta, investe 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANNI PIVA 

• i BARCELLONA. Per novan­
ta minuti è rimasto compostis­
simo a fianco del presidente 
dell'Uefa Georges obbligando 
il tifoso che è in lui a salutare i 
gol che decretavano il trionfo 
con compostezza inglese 
quando avrebbe voluto grida­
re più di ogni ultra Ma Silvio 
Berlusconi si è npreso con gli 
interessi la «sua* vittona Ha 
sorriso a migliaia di fotografi, 
ha issalo sulle spalle la Coppa 
ed ha parlato per ore, pnma 
allo stadio e poi all'albergo, 
padrone indiscusso di questa 
nottata Un fiume di parole 
che hanno tracciato il binano 
sul quale Berlusconi vuol far 
correre il Mllan e il suo Proget­
to. Dentro di tutto, dalle battu­
te polemiche sull Inter («que­
sta vittoria mi piace perché to­
glie valore al loro scudetto»), 
alle parole segrete nvolte al ri­
paro della cappella dello sta­
dio («pregando ho detto al­
l'Altissimo che noi cattolici 
meritavamo questa vittoria più 
di quei cattivoni dell'Est») 
Pensieri a ruota libera con la 
certezza di chi è *il numero 
uno* che nulla ha lasciato e 
lascerà al caso Dentro e fuori 
al Mllan «Avevamo immagi­
nato in simulazione anche gli 
stati d'animo in caso di un gol 
dei rumeni ma ora siamo 
qui e non ci fermeremo, Non 

6 vero che una squadra vin­
cente non va toccata, bisogna 
inserire giocatori nuovi che 
non abbiano ancora vinto e, 
non potendo' prendere altn 
stranieri, andremo a pescare 
tra i giovani talenti abbiamo 
già raggiunto un accordo per 
Simone, arriverà il portiere 
Pazzagli e non per stare in 
panchina. Galli lo sa già» 

Per la squadra la strategia è 
precisa, creare una rosa dì 
venti, ventidue titolari. «L'anno 
scorso proposi Berti, Borghi, 
Marocchi, Massaro e Borgono-
vo e Sacchi mi chiese in cam­
bio Rijttaard.È stato un errore, 
ora anche il tecnico ne con­
viene e rimedieremo». Il capi­
tolo Sacchi è un lungo e tor­
tuoso percorso tra giudizi, im­
pressioni e valutazioni contra­
stanti, la prova di un rapporto 
che Berlusconi gestisce con­
tando «sulla sua indubbia in­
telligenza, quella che gli ha 
permesso di cambiare molto 
da quando è arrivato da noi». 

I progetti su Milano e quelli 
sul Milan in una calcio che 
non può rimanere fermo. 
'Proporrò all'Inter una grande 
festa, si chiamerà "Milano vin­
ce calcio" e saranno tre su-
perpartite in tre giorni: un 
derby aperto ai tifosi dell'Inter, 
uno a quelli del Milan poi una 
sfida di Milano al resto d'Ita­

lia». E ancora: «la rosa con 
venti titolari è indispensabile 
per una stagione come la 
prossima in cui si giocherà 
anche tutti j mercoledì. I gio­
catori devono capire che que­
sta è una scelta indispensabile 
p*r tenere su più fronti, coppe 
e campionato. Ci vuole un sal­
to di mentalità e cercheremo 
di tenere e di avete quei gio­
caton che capiranno questa 
filosofia. Poi basta con le ami­
chevoli con squadre di minore 
valore che per reggere punta­
no solo sulla violènza fisica 
compromettendo la integrità 
dèi giocatori come è capitato 
l'anno scorso. Due Milan sono 
indispensabili anche in vista 
del progetto di un campiona­
to tra le più forti d'Europa Ho 
parlato con il presidènte del­
l'Uefa che mi ha assicurato 
che riunirà i presidenti dei 24 
club che arriveranno ai quarti 
delle coppe europee, Penso 
ad una formula europea con 
scambi di pubblico, vantaggi 
per tutti, e un piccolo contri­
buto alla unità europea Ma a 
Georges ho detto anche Che è 
ora di avere arbiln professio­
nisti e guardalinee specializ­
zati. Non ha senso andare 
avanti come ora con arbitn 
declassati che accumulano 
solo frustrazioni. Ci vorrà pa­
zienza, ma è negativo consi­
derare sacrale l'ordinamento 
esistente». 

Un pensiero che non guida 
solo all'approccio con te cose 
del pallone. Si sa cosa pensi 
delle regole nel settore televi­
sivo. Non solo il si impone il 
bisogno di vivere in realtà 
esclusive, ma anche nel suo 
essere fedele osservante. Ha 
parlato pnma di quella pre­
ghiera fatta senza abbassare 
io sguardo per chiedere la 
•vittoria» Messo parla della 
celebrazione della messa nel­
la cappella privata ad Arcore. 
•Io faccio dire la messa in lati­
no da mons Rossi ho il per­
messo della diocesi lombar­
da» 

Che Berlusconi cominci 
tante volte cori Un «noi» non 
meraviglia, nemmeno quando 
sottolinea senza incertezze 
che -dopo il-ciclo del Real di 
Di Stefano e quello dell'Ajax 
di Cruijff ora nasce quello del 
Mllan di Berlusconi* e che rac­
conti, come prova di quanto 
ha inciso su questa vittona il 
suo invito alla castità, quel co­
ro dei giocaton sotto la doc­
cia «È finita l'astinenza per 
piacere a sua Emittenza» 
Chissà se è vero che I grocato-
n hanno cantalo questo È si­
gnificali» che Berlusconi vo­
glia farlo credere Ma non è il 
solo «segreto» che Berlusconi 
rivela in questa notte conclusa 
ormai con la voce reca, gli 
sbadigli che hanno il soprav­
vento, la cravatta slacciata da­

vanti a. pochi ascoltatori nella 
grande hall dell'albergo ormai 
deserta con l'alba alle porte. 
•Gullit, il nostro grande cam­
pione, non è stato soltanto il 
risultato di una grande intui­
zione. ma anche di una vera 
competizione. E non è vero 
che l'abbiamo strappato con i 
miliardi Agnelli aveva offerto 
un miliardo in più di noi ma 
noi abbiamo vinto grazie ad 
un rapporto di simpatia SI, è 
stato un esercizio di char­
me , ». •Gullit, Van Basten, Rij-
kaard I nostri campioni Ma 
non è solo il Milan degli olan­
desi Abbiamo campioni co­
me Baresi, che è slato ecce­
zionale, o Maldini, e poi Ance-
Ioni e Donadom. Anzi credo 
che sia arrivato il momento 
del pallone d'oro per Baresi 
Qui ho parlato con giornalisti 
di France Football e mi hanno 
fatto capire che questa è sta'i 
una occasione importante per 
vedere questo nostro grande 
campione e per farlo salire ai 
vertici delta classifica» Un Ber­
lusconi onnivoro Infatti 
•Creeremo la polisportiva e 
avremo anche il basket Per la 
Philips stiamo parlando con il 
figlio di Gabetti, un colloquio 
importante. Se sarà la Philips 
si chiamerà Mediolanum.. al­
trimenti potrebbe essere la 
squadra di Desio o di Cantù». 
E la sensazione è quella di es­
sere sempre solo all'inizio 

Il «blitz televisivo» scatena polemiche e proteste sindacali 

«Un atto dì pirateria» 
Gli spagnoli contro la Rai 

DTUNO PSTNOSTRI INVIATI 

MNALDO ranOOUNI 
m BARCEUJONA. Gli ottanta­
mila italiani «rossoneri, sono 
passati lasciando solo tracce 
di simpatia. U quidicina di 
italiani in camice bianco e tu­
te azzurrine hanno, invece, la­
sciato un segno protendo. Al­
l'indomani del .blitz, della Rai 
che:ha:permesso la diretta in 
lutto il mondo della finale di 
Còppa Campióni Ira Milan e 
Steaua, I sindacati della televi­
sione spagnola hanno man­
dato in onda una dura prote­
sta. .Non è vero - hanno detto 
a tutto volume ieri nel tardo 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa * che la 
trasmissione era stata decisa 
perché? era stato trovato un 
accordo tra noi e la direzione 
delia Tve. Siamo stati vittime 
di un vera e proprio atto di pi­
rateria*. La presunta Intesa 
prevedeva la diretta dei pnmi 

auindicl minuti della partita 
a parte della tv spagnola poi, 

alle 20,30, con l'inizio dello 
sciopero, la palla sarebbe 

passata alla Rai. Smentito l'ac­
cordo e smentiti anche i feb­
brili contatti tra sindacato spa­
gnolo e la nostra Cgil per non 
far interpretare ai lavoratori 
della Rai la parte del .com­
mando». «Noi abbiamo man­
dato soltanto un telegramma 
- dice Salvador Bel, segretario 
dell'Unione generale dèi lavo­
ratori - ma non abbiamo maj 
avuto risposta e a questo pun­
to sottoporremo il caso al giu­
dizio degli organismi sindacali 
intemazionali.. 

«Siamo stati trattati alla stre­
gua di un Vietnam - ha tuo­
nalo Enrìque Sobrino, del sin­
dacato unitario dell'ente ra­
diotelevisivo. Qui non solo è 
stato calpestato il costituzio­
nale diritto di sciopero, ma c'è 
slato anche un attentalo alla 
sovranità nazionale. E questo 
con l'assenso del governo». 

Il «commando, della Rai 
non avrebbe potuto fare mol­
to se non avesse trovato l'ap­
poggio dell'unita mobile della 

Centrate telefonica spagnola. 
Sènza questa struttura, ir se­
gnale televisivo bori avrebbe 
potuto essere lanciato. E qui si 
apre un altro fronte all'interno 
del sindacato spagnolo. A fare 
da sponda alla troupe della 
Rai sono stati, i tecnici della 
Citei, una società telefonica 
affiliata alla'Cornpagnla stata­
le. Giova ricordare che fino a 
due mesi fa II presidente della 
Compagnia dei telefoni di Sta­
to era Luis Solana, tecnocrate 
socialista e attuale direttore 
generale della televisione spa­
gnola, Come mai le organiz­
zazioni sindacali all'interno 
della Compagnia telefonica e 
della Cìtel non si sono oppo­
ste alla manovra? «Tutto è av­
venuto ili tempi troppo stretti 
e non abbiamq avuto il tempo 
di organizare i lavoratori., 
questa la risposta data da 
Juan Antonin, presidente del 
Comitato d'impresa della Tve. 
I sindacalisti accusano il go­
verno di voler con sistematica 
puntualità méttere in difficoltà 
le organizzazioni dei lavorato­

ri con impreciso obiettivo di ta­
gliare i loro rapporti con l'opi­
nione pubblica. È il «fattaccio. 
della trasmissione della finale 
di Coppa Campioni sarebbe 
uno degli esempi più clamo­
rosi. Alla fine, infatti, gli unici 
a non potere vedere la partita 
sono stati gii utenti spagnoli. 

Una «dura protesta* in Italia 
è stata esprèssa dai sindacati 
dei settore spettacolo e Infor­
mazione di Cgil, Cisl e Uil. I 
sindacati ricordano di aver 
chiesto «delucidazioni* quan­
do avevano appreso la notizia 
che personale della Rai avreb­
be sostituito quello spagnolo 
in sciopero, «ricevendo assicu­
razioni che tale "missione" 
aveva carattere di supporto 
tecnico all'Eurovisione e non 
di ripresa diretta, esattamente 
il contrario di quanto accadu­
to.. Cgil, Cisl, Uil protestano 
ancora per il comportamento 
della Rai che «introduce un 
pericoloso precedente che 
potrebbe ledere il diritto di 
sciopero-. Critiche alla Rai an­
che dai radicali. 

TIFOSI D B M A N , APPASSIONATI SPORTIVI 
BENVENUTI A BARCBIOHA 

Oli amici Jptpoli di Roberto FORMIGONI salutino di gnu cuore i tifosi 
rossoneri giunti da tutu Italia. 
Stano con Voi a gridare Font Milan in questa notte che deve ungers di magico 
Roberto Fumigarti Vicepresidente del Parlamento Europeo, protagonista di nulle 
battaglie per l diritti dell'uomo, e anche fondatore dei Milan Eurqpem CJub(MEC) 
Milan Club ufficiale del Parlamento Europeo 
Porto i| Milan in Europa-soli la Coppa de! Campioni! 
W Torà a un vera sportivo, a un appaiuonaio europeista, a chi sostiene che la 
politica non deve dominare la società degli uomini ma servirla, ti IE giugno ricordati 
di votare 

TIFOSIS DB HIIAN 0EP08TISTAS APASIOHADOJ, 
B1ENVENID0S A BARCELONA 

Los anigos espanoles de Roberto FORMIGONI, saludan de corazón a los tìfosis 
rojinepos venidòs de loda Italia 
Estoy con vosouos para gritar «Forza Milin» en està noctte nue seri segurameme 
magica 
ROBERTO FORMIGONI, vicepresidente de] Parlamento Europeo, protagonista 
de mi) batallu en U lucha & favor de los derechos del hombre, y a la vei, fuodador 

Ueva al Milan a Europa con la Copa de Campione*! 
Ayud.i a un verdadero deporti JU y un apasionado europeista, a quien sostiene que 
la politica nò deb* dominar a la wcjedad de los hombrej, sino servirla. 
El 18 de Junio acuerdatc de votar. 

R O B E R T O F O R M I G O N I 
N . 3 della Democrazia Cristiana 
(in Lombardia - Picmtmic - Liguri» - Vullc d'Aosta) 

Formigoni candidato di Coppa 
• B Avete capito perché il Milan ha strapazzato la Steaua? 
Semplice, merito dì Roberto Formigoni leader di Comunione e 
Liberazione. Generoso, creativo sportivo e.,, candidato. E nel 
volantino diffuso dai suoi chierichetti alla stadio Camp Nou la 
circostanza elettorale non viene nascosta. Sacchi è avvisato: i 
gol di Gullit e Van Basten non servono a nulla, ci pensa a tutto 
lui. Nembo Formigoni... O 

Upohztacarica 

Dopo gli hunà 
Sacchi ricorda 
i giorni bui 
HBAROUONA. Tutu hanno 
riconosciuto nel Mllan che ha 
trionfato al Camp Nou la ma­
no del suo tecnico, ma nella 
none dei trionfi, quando è ar-
ovato il momento degli urrà e 
delle dediche Arrigo Sacchi si 
e infilato a fatica nei capan­
nelli festanti. Tutti sono rima­
sti sorpresi nel vedere che la 
squadra lo ha issato sulle 
spalle solo dopo altn. Strano, 
perché i trionfi nel calcio co­
minciano sempre con l'alle­
natore portato a spalla in giro 
per II campo. Dunque proprio 
nella notte più bella l'ultima 
prova di un amore che non 
c'è ? È stato come se le assicu­
razioni di Sacchi per allonta­
nare queste ipotesi si fossero 
annacquate assumendo la 
consistenza di etichette obbli­
gate. Poi e stato proprio Berlu­
sconi a confermare questo 
rapporto che poggia su forti 
contrasti e anche giudizi con­
tradditori. «Certo ci sono alle­
natori come Rocco che hanno 
pathos.. E Sacchi' Nello spo­
gliatoio Berlusconi ha esordito 
con una battuta che t forse 
più di un programma- «E 
adesso questo chi ce lo toglie 
dai... Ricordandosene, Sac­
chi, quando ormai è già l'alba 
dopo una notte in bianco, di­
mostra di non aver gradito: 
•Se avessi la sensazione di es­
sere un peso me ne andrei su­
bito... ina se voglio resto due 
otre anni*. 

Ma allora è vero che dentro 
allo spogliatio, dietro alta fac­
ciata formidabile di questa 
squadra plasmata da Sacchi, i 
rapporti sono tutti come ca­
rezze di cartavetrata? Berlu­
sconi risponde senza mezze 
misure: «Sacchi .è maturato 
anche se è testardo, ha fatto 

tesoro di alcune esperienze 
trasformandole in cultura sta­
bile .. ma i risultati gli danno 
ragione. Prendiamo Gullit, 
Van Basten e Rukaard, pensa­
vano che il calcio fosse solo 
una espressione del talento. 
Ora stanno entrando nell'ordi­
ne delle idee che II talento » 
esaltato dalla tecnica che si 
perfeziona con l'esercizio. Ed 
ho verificalo l'altra sera che 
considerano questo un plu­
svalore. E non Ce dubbio che 
io e Sacchi abbiamo la stessa 
idea di quello che deve essere 
il gioco del calcio». 

•Quando me ne andrò op­
pure dovrò andare - aflerma 
sicuro Sacchi - molti saranno 
dispiaciuti. Comunque ho ca­
pito in questa stagione che e 
decisiva la società in quatto 
lavoro, L'ho capito quest'anno 
quando non mi è «ala sem­
pre vicina.. Allora e conferma­
ta quella crisi a ridosso della 
gara di coppa col Brema, Sac­
chi rivela che la riconferma e 
stata decisa in trenta secondi: 
«Mi ha detto, lei * proprio tor­
turato poche In giro non ci 
sono altn bravi come lek E 
poi Sacchi aggiunge: .Non mi 
meraviglio che i giocatori non 
si divertano perche io pongo 
dei problemi a getto continuo. 
Ma sono convinto che uno de­
ve lavorare tu quello eh* sa 
fare di meno, e non è como­
do. Per fare quello che abbia­
mo latto a Barcellone non si 
improvvisa, e lavoro di due 
anni. Lasciatemelo due, que­
sto Milan ha giocato in un 
modo veramente unico, Ed e 
questo l'asso nella manca di 
Arrigo Sacchi: la vittona come 
assicurazione per il futuro. 

• G.ft 

I segreti del tecnico 

Nel passato dell'Arrigo 
anche un maestro 
troppo rivoluzionario 

HMNCUCO ZUCCHINI 

• Dulia sene C allo scudet­
to e alia Coppa Campioni in 
soli 3 anni E anche questo un 
piccole record ma Arrigo Sac­
chi sta abituando se stesso e 
chi tifa Milan ad un nuovo as­
sunto al meglio non c'è limi­
te Anche nei guadagni, visto 
che du 60 milioni che gli 
sborsava Ceresim a Parma è 
passato agli 800 di Berlusconi. 
Giusto, il tempo non si ferma 
ad ammirare la gloria, nem­
meno quella che può regalare 
una partita-capolavoro contro 
Real Madrid o Steaua Buca­
rest 

Della camera-lampo di Sac­
chi ormai si sa tutto, compre­
sa la poco onorevole parente­
si di calciatore nella squadra 
del suo paese, Fusignano, e 
nella vicina Lugo Già l'anno 
scorso a; tempi dello scudetto 
e ancora pnma, nel momento 
in cui Berlusconi lo scelse per 
il dopo-Uedholm, i quotidiani 
tracciarono una sene di iden­
tikit, autentiche cronologie 
dell'uomo Sacchi dall infanzia 
ai giorni nostn Sicuramente il 
periodo intercorso fra Sacchi 
calciatore e Sacchi allenatore 
con draloma al Supercorso è 
da considerare importante 
perchè fu pròprio In quegli 
anni - l'attuale tecnico rosso-
nero viaggiava in tutta Europa 
per l'azienda di calzature del 
padre - che I suoi susti calci­
stici si sprovincializzarono. 
Sacchi, che approfittava delie 
sue tournée per fare scorpac­
ciate di football, èra Un gran­
de estimatore dell'Ala» e del 
calcio olandese. Non è un Ca­
so se II suo Mllan oggi fa un 
gioco basato Soprattutto sul 
pressing e sul possesso di pal­
la. E va oltre: nei cocktail c'è 
pure l'agonismo proprio delie 
squadre inglesi come il Uver. 
pool. 

L'uomo che dieci anni do­

po sarebbe entrato di prepo­
tenza nel tempio dei santoni 
del football comincia a divul­
gare il suo «vangelo* fatto an­
che di una filosofia spicciola 
con (rasi tipo «la presumiiorte 
è figlia dell'ignoranza* o «colui 
che pensa di sapere tutto sarà 
un calciatore senza futuro' al­
meno con me*. I ragazzini 
delle squadre giovanili lo 
prendono in parola, Sacchi è 
una sorta di dittatore dello 
spogliatolo che detesta le pri­
medonne e chi si distrae du­
rante le sue lunghe lezioni di 
calcio alia lavagna. Una pa­
rentesi' anche lui, dicono in 
Romagna, aveva avuto un 
maestro un certo Natale Bian­
che*. oscuro allenatore di 
Bellaria, Ugo, Russi e Fortini. 
popoli negli anni 70 che colle­
zionava hcenziamentl II suo 
calcio era troppo rivoluziona­
rio contemplando, fra l'altro, 
l'uso continuo del «fuorigio­
co. i guardalinee di categoria 
andavano sempre in tilt. Oggi 
Bianchedi fa il «supervisore* 
nel Milan una settimana pn­
ma della finale, l'ex maestro 
era a Bucarest per «spiare, la 
Steaua 

Sono passati gli anni, Sac­
chi si è trovato di fronte ì tre 
migliori giocatori olandesi del 
momento più una serie di 
campioni italiani, da Barati a 
Donadoni. Ha vinto ugual-
mente la scommessa,; riuscen­
do a far giocate tutti per il col­
toti™, anche solidi come 
Guilit o il Bpnadoni prima 
maniera. Adesso * anche fa­
moso. In Romagna, poi, conti-
nua a fare praselft tatti gli al­
lenatori giovani tentar* di 
Imitarlo, Ma 11 problema* un 
altro, il problema è che nelle 
sene^minori II «vangelo, di 
Sacchi non lunilona. E allora 
fanno tutti Ialine dell'ex mae-
slro Natale: licenziati e Incom­
presi 

l'Unità 
Venerdì 
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